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H Poetorio — «Concerto 
per poeta, accompaimn to da 
una voce lemminile, coro e 
orchestra », compasto da Ro 
dlon Scedrin e bs>.s.ilo su'In 
recitazione diretta del poeta 
Andrei Vozneslen.skl - e en­
trato da ozifl a far parte d"!-
le serie dei dischi della cavi 
sovietica « Melodia », che ha 
presentato un Xi girl ricavato 
dalla rextstrazloii" latt.i il ;ì(i 
sremnalo 1974 a Mosca nella 
sala del Conservatorio. Il sin. 
KOlare esperimento artistico 
idei quale abbiamo ir.à ri Ir­
rito EUlVUrtUò'i potrà essere 
cosi riascoltato con attenzio­
ne, grazie alla intelligente 
Iniziativa della casa disco-
Kraflca che ha deciso d! « lan­
ciare » nel mercato interno 
un'opera singolare e pratica­
mente nuova per il pubblico 
sovietico. 

La novità del Poetorio, e 
detto a tal proposito nella 
presentazione del disco, con­
siste nella particolare strut­
tura e nei procedimenti ar­
tistici che contribuiscono a 
creare una relazione « com­
pletamente Insolita » tra la 
musica e la parola. « Unii 
parte notevole dell'opera 
scrive lo ste.v-o compositore 
Soedrin — consiste nella par-
teclpa^ione diretta del |joeta 
all'esecuzione : Voiuiesienskl 
declama le sue lincile accorri-
pastnato dall'orchestra, dal 
coro e da una voce femmini­
le. Ne nasce un prlnclp.o di 
emulazione un 11 solista e 
l'orchestra che contribuisce a 
dare un tono completamente 
nuovo alla esenzione. Rd io. 
come compositore, p-rceplsco 
la voce de! poeta corno un fi­
nissimo e raro strumento mu­
sicale ». 

Scedrin rileva quindi che 
« le poesìe quando nascono e 
sono espresse In un'adeguata 
tonalità si avvicinano alla 
musica» e conclude ricor­
dando irli esempi di dizione 
che vendono da poeti come 
Malakovskt ed Esenln: «nes­
sun artista — dice 11 com­
positore — potrebbe sostituir-
li: ecco perchè ho deciso di 
Includere nell'opera non solo 
le poesie, ma anche Vozne­
sienski • In persona ». 

Altro punto caratteristico 
del Poetorio che viene ora 
sottolineato è quello che si 
riferisce alla partecipazione 
della cantante Ludmilla Zi-
kma i nota soprattutto per 
le Interpretazioni di canzoni 
popolari nuv>e> che «con la 
sua voce completamente li­
bera da limiti accademici» è 
riuscita a dare 11 mestilo di 
se stessa In questo Poetano, 
soprattutto nella parte dedi­
cata al ricordo degli antichi 
canti religiosi russi. «In j?e-
r.err — ò detto a tal pro­
posito nella presentazione — 
li linguaggio musicale del­
l'opera di Scedrin realizza 
organicamente la stilistica 
dell'antica musica corale rus­
sa ». Ricordando quindi le 
poesie di Voznesienski, trat­
ta dalla raccolta /( cuore di 
Ar'ulte, la critica rileva che 
ascoltando la voce del poe­
ta, l'orchestra, la cantante e 
il coro si entra In un mondo 
di luminose associazioni poe-
t.che, metafore, echi del pas­
sato e del presente. Conclu­
dendo 1 critici nllermano 
che: « la musica ci fa pen­
sare liberamente essendo pie­
na di contrasti, di scontri di 
Immagini e di stati d'animo». 

I! disco può quindi essere 
considerato come II punto di 
partenza per una .-.enc di 
opere dedicate alla si>crimen-
tazicne II merito, ovviamcn-
te. e della casa discografica, 
che *'• riuscita ad imporre 
un'opera «diffìcile» che ha 
visto Impegnati petson.i'-jg! ci! 
rilievo come il compositore 
Scedrin, il direttore d'orche­
stra Roclzestvenskl. il poeta 
Vcziicsiensk:. il direttore del 
coro Ptiza e la cantante Zi. 
kma. 

Carlo Benedetti 

« Per la dolce memoria di quel giorno » con la musica di Luciano Berio è 
ispirato ai « Trionfi » - Singolare sprovvedutezza dei dirigenti del Teatro 

A colloquio con Tino Carraro e Ottavia Pic­
colo, bravissimi protagonisti della tragedia sha­
kespeariana diretta da Strehler per il Piccolo 

Una MfGuncU con toreuz.t-
stampa, predispo^Li pt'T 11 se­
condo .spettacolo della .sta­
t o n e del Teatro dell'Opera, 
ht* a nf or a .svelato l'Impron­
titudine e la .sprovvedute/za 
dei massimi dirigenti dei 
rntssimo te.it u) della capi­
tale 

Tx) spettacolo, che .< Intito­
la / Trionfi del Petra)cu. i1-
destituito a celebrar'' 11 poe­
ta i Arezzo l.'ÌU4 Arqua 1374 > 
nel .s*\sto centenario della 
morte. Si trutta, di una In­
venzione coreoj^ratlca di 
Maurice Béjurt. su mu.slche 
originali dt Lucano Berlo, il 
singolare balletto fu applau­
dito a Firenze, nel Giardino 
di Boboh, nella scorsa esta­
te, e ha avuto, pot, esecuzio­
ni televisive, nonché, al 
chiuso, a Bruxelles e a pa­
risi. 

Sull'Importanza, anche di 
ordLne culturale, Insita In un 
bai letto del genere f d tira 
cento minuti, e non sono 
previsti intervalli) ha preso 
la parola U sen. Franco Re-
becehlni, incaricato provvi­
soriamente della sovrìnton* 
don/a del Teatro dell'Opera 
di Roma. Per due volte, par­
lando a braccio, ha fatto le 
lodi di Petrarca presentato 
corno uno del nastri più 
Brandi. « pittori ». 

Plauso del 

Sindacato 

musicisti alle 

iniziative di 

Santa Cecilia 
La segreteria nazionale del 

Sindacato musicisti italiani 
plaude all'opera e all'lnl/luti-
va di diffusione e conoscenza 
della cultura musicale che co-
ramosamente la gestione au­
tonoma cM concerti dell'Acca­
demia d: Sunta O c dia sta 
conducendo nella citta di R o 
mfl « I/in'/'fltivrt — e d**fto m 
un cornuti.catn del SMI - -
tanto più lodevo'e se confron­
tata con la rtìtua/ione di com­
pleta decLiltura'iz/u/ione ot« 
terta d i ! Teatro dell'Opera 
del.ii capitile, hti avuto '1 .suo 
ini/ao .sol.t«nto un mehe in ed 
hi\ incontrato .. pili amp.o 
corueruso cU parte, di un pub­
blico normalmente emargina­
to da tu!, manlfe.stw/.ionl e 
l ' incora^iametUo di tutti i 
laiomtor1 d'-lla rmiMut e dello 

Mes.so, poi, nlle .-.trotto sul­
le Iniziative adottate per da­
re lary;a risonanza all'avve-
nlmento. il Rebecchlnl ha 
dovuto ammettere che non si 
i* fatto nul'a in tal senso e 
che nemmeno £!! allievi del­
l'Accademia di dnn/a e di al-
t:v scuole sono stati tntores-
su*.1 allo spetta, olu 1! qual" 
;ivr.\ se! recite con-.**eu'Jve 
ida oyyl a lunedi) che ri­
schiano di trovare un teat'-o 
somido.se rto, non rientrando 
li balletto neppure nelle ma-
nlfesta/.ìonl in abbonamento, 

Maurice Béiart, a tal ri­
guardo, ha tenuto a dire che. 
a Bruxelles come a Parliti. 7 
Trionfi de! Petrarca sono sta­
ti replicati per dieci arlornl. 
con cinquantamila spettatori 
In ocnuna delle due citta. 

Dal partecipanti all'incon­
tro, sono poi venute alcune 
proposte e persino quella - -
ma £ sembrata geniale —• di 
Interessare allo spettacolo, 
Intanto, pli abbonati. Lo 
spettacolo doveva aver luo­
go nello scorso mese di no* 
vembrr, ma, dopo aver prov­
veduto allo spostamento delle 
d a te. il Tea t ro del l'Onera 
non si è preoccupato affatto 
di domandarsi per quale pub­
blico e stato mantenuto In 
cartellone, 

TI Petrarca compose \ suoi 
sei Tnumphi nell'ultimo, 
ampio scorcio della sua vita 
e ad essi affida l'ultima esal­
ta/ione di Laura, spentasi 
nel 1348. conosciuta 11 6 
aprile 1327. «Per la dolc me­
moria di une} atomo» di se­
condo verso del primo Trion­
fo — quallo dell'Amore — da 
il sottotitolo al balletto), l 
Trionfi svolco-no temi poeti-
cl. mitologici, amorosi, po­
litici e mistici, che si suss<>-
fuono in sei rnrt l : Trionfo 
dell'Amore delH Pudicizia, 
de'la Mort*. <V!la Fama, iel 
T>mno. dellTternlta. 

Luciano Berlo si avvale, 
nella sua musica, di compo­
sizioni d Mochault (contem­
poraneo del Petrarca), legan­
do 1 sei episodi con cinque 
Intermezzi pianistici. i o 
stesso autore Mede al piano­
forte, ma l'edl/ion^ del Tea­
tro dell'Opera, utilizza co­
me yh\ è .successo a Firen­
ze e .succederà ormai dovun­
que -• una registra/Ione, il 
che un poco sminuisce la vi­
talità, dello .spettacolo. 

Vedremo come andrà, ma 
pendiamo che sia un errore 
tener lontano dallo spetta­
colo non solo idi abbonati 
e urli studenti di danza, ma 
proprio l'orchestra, che ha 
perduto un'occasione per Im­
pegnarsi nella produzione 
moderna. Fatto .sta che sul­
la l'ossa orchestrale vorrà, 
st'".a un i pedana per .spo­

star** lo .spettacolo verso 11 
centro del Teatio Come se 
Diaghilev, ai suoi tempi, 
avute da Stravinski le parti­
ture di Petmscka e della Sa­
gra della primavera, iattele 
ese^ulre, una volta, le aves­
se poi divulgate con Incisio­
ni discopra!iene, rinunziando, 
per perizia o per comodità, 
all'intervento diretto dell'or 
e he;-tra. 

e. v. 
Nella foto" un momento 

detto spettacolo di Briurt. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 3. 

Da tre statf.oni In «cartel­
lone», oltre trecentolrenta re­
pliche (tuttora In corso al 
Teatro dell'Arte d! Milano), 
tournee In molte città Italia­
na e In diversi paesi euro­
pei, un successo incontrasta­
lo dovunque; questi i tìtoli 
di credito dello scesplrlano 
He Lear allestito dal Piccolo 
Teatro Ancorché opgi .si par­
li tanto fé a radono) del 
«gran ritorno» de] pubblico 

i al teatro, la spiegazione di 
, questo exploit risiede, a p*-

ver nostro, .soprattutto in tre 
l'attori: la rigorosa cifra re­
gistica e la compatta strut-

i tura scen'ca attraverso le qua* 
I 11 Giorgio Strehler ha saputo 

rendere compiutamente acces­
sibile, solare, la vulcanica ma-

! teria del Lear, %<& ritenuto 
i da Charles Lamb «fondameli* 
, talmente» 'rrappresentablle; 
1 l'apporto Interpretativo di un 

cast perfettamente omogeneo 
dì attori di intensa, tesa e 
controllatissima resa espressi-

I va; la prova, mf'ne, ai limi­
ti della più alta dignità d'ar­
te, fornita da Tino Carraro 

| (Leon e da Ottavia Piccolo 
i i Cordelìa-Fool ) nel ruoli più 
j emblematici della stessa rap-
j pre.sentaz'on-'. 

Pruprio a Tino Carraro e a 
Ottavia Piccolo ci è parso 
R-lusto, perciò, chiedere conto 
come, perchè e In che misu­
ra 11 Lear strehlenano pos­
sa essere assurto a quella 
esperienza culturale tota-e e 
totalizzante qual** il pubbli­
co (italiano e .straniero), K'.' 
sUv-si interpre' 1 e ; concor­
di KHK11»I della critica hanno 
ampiamente riconosciuto di 
aver vissuta e, in certi casi, 
profondamente sofferta Ora, 
sarà per innato pudore o ri-

Conteggio alla 
rovescia per 
Canzonissima 

Massimo Ranieri resta il favorito ma Mino 
Reitano sembra per ora »! più votato 

Q9B3 

Ultime baltuU; dti u.â MLO 
conto alla rovescia di uin-
/.onusòlma: In quunll giorni le 
som dei nove linaii.>u, m 
haa. per la conqulbLa del due 
titoli in palio unu.slca le^* 
ger<v e lolk) e affidata alle 
carLohne-voto del puubuco. 
presumibilmente non l'alio co-
me In passato, anche he ì.e.j-
buno può invece mettere la 

, mano sul luoco .suir.iùseiua 
I di « preferenze » troppo Inte­

ressate, del resto ammesse 
daxll stes.sl cantontl durante 
le uctien/.e per l'edizione truc­
cata del 1971. 

I voti espressi d«l pubblico, 
comunque, [x)tranno benissi­
mo essere ritoccati e slnciaro 
In un risultato dlflerente la 
sera della finalissima quando 
subentreranno le giurie alle­
stite nelle varie sedi dulia 
Rai-Tv. Anche l'esito del re-
lercndutn per cosi dire .1 po­
polare », un» volta latto lo 
sperilo delle cartoline jierve-
nute. non avrA un carattere 
definitivo, ma soltanto Indi­
cativo, 

Caniniss ima '7-1 era parti­
ta con un nomo div vittoria 
dato per scontato, quello di 
Massimo Ranieri. Una « prò-
hvia », appunto, ovvia e qua­
si banale, il vincitore di due 
Cair/onis.ìinie i- stalo il ,-ali­
tante t. bi^ » di m a r t o r e ri­
lievo cU'H'intero e non I tavol­
a n t e cast di questa edizione. 

Nel corso delle varie tra­
smissioni, inoltre, si o assi­
stito ad un certo ridimen­
sionamento dei nomi più re­
boanti: unn Orietta Berti ar­
rivata In finale per II rotto 
della cuffia o quasi, Gigliola 
Cinquettl, che aveva vinto 
l'anno scorso, e rimasta bo--
data , lasciando malinconica­
mente aperta la porta (e la 
canzone con cui vln.se il 6 
gennaio dello scorso anno si 

j Intitolava proprio Alle porte 
del sola ad una successioni! 
e restando alla finestra a 
suordare. Ranieri, Invece, e 
suscito a conservarsi le sim­
patie della m a i l e r parte d<'l 
votanti. 

l J rna assolutamente di e-
mozioni nel corso di tutte le 

I sue cii).1..i puntate, qucv.a 
Canzonissima, però, potrebbe 
ìe^i-atraie un certo carutteie 
agonistico proprio durante 11 
contejo'io ai.a rovesciti. He ud 
insidiare Ranieri si poteva 
suppone tosse li secondo aei 
tre cantanti napoletani lina-
listi i, altro e feppmo di Ca­
pri), cioè Gianni Nazzaro, lo 
spoiiilo delle cartoline, lino 
ad ora, rivela invece la pe­
ricolosità di Mino Remino, 
che ha rovesciato a propno 
vantaggio la classifica par­
ziale, riscuotendo la quoU 
moKKlore <1. voti e guidando, 
cosi, la classifica provviso­
ria con un cospicuo marnino 
di vantagifio sul favorito Ra­
mon. Più indietro, a! contra­
rlo, si trova attualmente Naz­
zaro. supeiato anche dalia 
coppia di Wess e Dori Ghezzi, 
la sola novità fra 1 nomi che 
s'alternano d'anno In anno 
nella passerella del 6 «en-
l i a i u . 

.Mino Reitano, al sa, ha 

vinto un « Disco per l'EsUite » 
ma non è mal r.uscito ad 
Iscrivere il suo nome nell'albo 
d'oro di Canzonissima: invoce 
è diventato familiare alla fi­
nalissima. Potrebbe, dunque, 
esaere questa la volta buona? 
Jl cantante calabrese potreb­
be avere motivo di sperarlo: 
Uno a questo momento, In­
fatti, ha un vantaggio di ol­
tre ventimila voti su Mas­
simo Ranieri. Questo su un 
totale di circa un milione 
e mezzo di cartoline. E' un 
vantaselo con una propor­
zione alquanto solida e, salvo 
sorprese. potrebbe essere 
proprio Reitano a presentarsi 
alla finalissima come il più 
votato dal pubblico. Molto vi­
cini fra loro tutti flrll altri con­
correnti, capeggiati, comun-

I que, da Orietta Berti. 

| Daniele Ionie 
i 

In forse la 

finalissima 

per lo sciopero 
La trasmissione della finale 

di Canzonissima — fissata per 
il giorno della Befana in due 
parti, uno il pomerigjjlo e l'al­
tra la sera — è Incerta in 
conseguenza dello stato di 
abitazione del dipendenti del­
la RAI. dopo la rottura delle 
trattative per il rinnovo dol 
contratto di lavoro, scaduto 
il 30 giugno scorso, Fin da ora 
si sa che non sarà registrata, 
oggi pomeriggio, come Invece 
era previsto, l'esibizione dei 
nove cantami finalisti che do­
veva essere Inserita nella pri­
ma parte di Canzonissima. 
Difficolta ancora maggiori esi­
stono, Invece, per la trasmis­
sione serale della finale che è 
previbW In ripresa diretta per 
quanto riguarda i collegamen­
ti con le giurie e tutto 11 mec­
cani..ino legato alla lot ter ia 
di Capodanno. E' evidente 
che. .̂ e non sarà assicurata 
questa parte, Canzonissima 
non andrà m onda, 

Se la trtsmissione finale di 
Oanzoniss.ma non andrà in 
onda, i nove premi maggio­
ri della Lotteria saranno ti­
gnai mente assegnati hecon-
do l'ordine di estrazione del 
mattino del d gennaio al Mi­
nistero delle Finanze. Se, in­
vece, sarà trasmessa nel po­
meriggio la registrazione 
delle nove canzoni finaliste, 
si pensa di poter raccogliere 
ugualmente per telefono 1 
voti dei cinquecento giurati, 
che dovrebbero però riunirsi 
non nelle venti sedi della RAI 
ma In locali privati. 

Il Ministero delle Finanze 
esclude la possibilità di rin­
viare la finalissima, poiché 
dal 7 gennaio verranno messi 
in vendita i biglietti della 
Lotteria di Agnano. 

trosla per le parole grosse, 
sarà per quell'aria sempre 
schiva, più riservata che guar­
dinga, di parlare di sé e de! 
proprio mestiere, ma Tino 
Carraro non sa (o piuttosto 
non vuole) dire molto al pro­
posito e non fa che ripetere 
sorridente e bonario: «L« 
struttura ferrea costruita da 
Strehler, 11 rigore profe.sslo-
rustico, l'esatta sincronia di 
Intenti che ha animato tanto 
gli attori quanto la regia, 11 
tesio scespliiono per se stes­
so, il personaggio di Lear, per 
me in particolare, hanno evi­
dentemente esaltato e conti­
nuano ad esaltare 1n ognuno 
d! noi le risorse migliori e le 
energie più riposte». 

Ottavia Piccolo. Invece, ir-
ruerrteimente entusiasta, gli oc­
chi brillanti di giovanile, pro­
rompente vitalità (sarà pre­
sto madre), non si fa alcun 
problema nel manifestare In­
tera e incondizionata la sua 
passione per Lear: «Per as­
surdo, potremmo faire tutti 
gli sforzi ohe vogliamo, non 
riusciremmo a darne una rap­
presentazione non dico brutta 
o mediocre, ma neanche me­
no Intensa e partecipe; la 
matrice impressa origina­
riamente da Strehler al f,ear 
ci si è cucita addosso ormai 
come una seconda pelle. Ep-
poi c'è 11 "mos t ro" — prose­
gue Ottavia Piccolo rivolgen­
dosi, ammiccante, a Tino Car­
raro che sorride divertito e 
paternamente longanime —: 
dopo tre anni (il repliche, è 
capace ogni sera di dare 
emozioni nuove: un ge.sto. una 
infle-usione, un movimento, ed 
è come se tutto fosse da rifa­
re e da scoprire ancora ». 

Carraro minimizza: « Quan­
do uno ama 11 personaggio 
trova sempre qualche "lam­
po", una nuova intuizione 
per coglierne più a fondo la 
Intima natura. L'Importante, 
ripeto, è però che la rappre­
sentazione sia Improntata da 
un lato al massimo rigore 
professionale e dall'altro ad 
una solida struttura scenica: 
e. nel caso del tear , mi pare 
di poter dire che tutto ciò 
e fuori discussione ». E 1] fat­
to che Carraro ami 11 « suo » 
Leir ci pare altrettanto indi­
scutibile. 

In effetti, lo scesplrlano Re 
Lear non solo per un attore 
può costituire tanto, ma pro­
prio per se stesso e un per 
sonagglo emblematico della 
fisionomia esistenziale del­
l'uomo arcaico, in bilico sem­
pre tra la terra e il cielo, 
tra la storia e 11 mito, e an­
cor più è una figura metafo­
rica che adombra In modo In­
quietante e premonitore le 
controcorrenti del mondo nel 
quale viviamo, la tesa dlmen. 
sione umana contemporanea: 
Lear, sempre vincolato com'A 
alle radicali contraddizioni 
tra realta e sogno, tra bene 
e male, saggezza e follia, po­
tenza e Indigenza, ci ricon­
duce necessariamente al più 
drammatici Interrogativi e al­
le Incombenti paur« del no­
stro vivere quotidiano. 

Per tutto ciò, l'esperienza 
del Lear e stata anche più 
Intensamente e proficua­
mente vissuta da Ottavia pie. 
colo, attrice di Indubbio tem­
peramento e talento, ma f,ors» 
fino a qualche anno fa condi­
zionata ancora dalla sua acer­
ba personalità: «Certo è sta­
ta la prova più Impegnativa 
che ho finora affrontato 
sottolinea significativamente 
Ottavia Piccolo — ma se da 
un lato essa è ormai un pun­
to fermo della mia carriera, 

dall'altro il risultato più Im­
portante è quello d'aver se­
gnato 11 momento della ma­
turità artistica e della mia 
vita» Infatti, a riprova di 
quanto e! ha detto la giovan» 
attrice, basta rileggere ciò 
che lei stessa ha affermali 
in una dichiarazione conte­
nuta In un recente libro In­
teramente dedicato all'opera 
di Giorgio Strehler: « La mia 
e.sperlen/a di lavoro con Gior 
gio Strehler e stata non solo 
positiva, ma mi ha ridato fi­
ducia in me stessa. Quando 

i sono arrivata alle prove di 
Re Lear, avevo una tale pau­
ra che credevo di non farcela. 
Avevo già lavorato con lui 
nelle Baruffe chioxzotte, ma 
ero troppo giovane, forse, » 
non ero del tutto coscien­
te... per quanto mi riguarda 
sono stata in crisi per ll.per 
sonagglo del Pool fino a pochi 
giorni dalla "prima", poi. Im 
provvlsa mente, tutte le cos« 
che Strehler mi aveva d»tto 
mi sono diventate chiare, e 
quella che facevo solo per 
"mestiere" si e risolta in una 
interpretazione che impegna­
va tutta la mia personali ' ! 
di attrice ». 

E' evidente che uno spetta­
colo come il Lear, dopo tan­
te repliche, tanta dedizione o 
tanti successi, viene ad esse­
re un elemento decisamente i 

i propulsore nel costume tea- I 
trale del nostro paese. Ino- | 

I tl/zorne, ora, il «dopo» s'a | 
I' per Carraro sia per Ottavia 

Piccolo diventa il momento 
I di separazione da una parte 

irripetibile della loro vita: 
« Rimane soprattutto una vo­
glia comune di non buttare 
via tanto lavoro — osserva, 
un po' sconfortato soltanto al-

I l'Idea. Carraro — anche per­
chè riesce difficile ed è ama­
ro Immaginare che tutto ciò 
vada lentamente spegnendosi 
nel nulla ». Più risoluta e ot­
timista, Ottavia Piccolo pro­
mette, comunque, con calore: 
« L'arricchimento di Lear ri­
marrà anche nelle cose che 
si faranno In seguito, ne so­
no certa ». 

Sauro Borelii 

Mostre a Roma 

In corso le 

iniziative di 

Spazio Arte 
Spazioarte • « Segno e ma­
teria », <( Arte e tecnologìa », 
« Il nuovo negozio di pit­
tura »; galleria «Spazioar­
te », via A. Brunetti 43; fino 
al 21 gennaio; ore 10-13 e 
17-20 

Un programma differente 
da quello delie altre galle­
rìe, sulle quali si dà un giù-
dizio pesante, vuole svolgere 
a Roma, la galleria «Snazto-
arte ». Riconosciuto 11 potere 
con l'arte come vassalla qua­
le nemico da combattere, si 
tenta di riconsiderare 11 rap­
porto tra artista e società, si 
ha fiducia nella possibilità di 
dialogo nella ricerca, si vuole 
provocare una caduta del 
comportamenti acquisiti e re­
stituire all'artlRt» la coscienza 
della «possibilità reale di agi­
re come forza non più sepa­
rata ma Integrata nella lot­
ta più generale della clas­
se operala». E questa ten­
sione sociale * artistica vuo­
le attivare la l.bernzlone del­
la creatività. 

Programma nobile e molto 
ambizioso: un po' dappertutto 
si fanno tentativi del genere 
con success) e Insuccessi e 
continue riproposte. Ma que­
sta coscienza della separazio­
ne che diventa azione cultu­
rale è assai por.'ti va e. per 
quanto idee e esperienze di­
verse si possano avere sulla 
speclf'cltà dell'az'one e della 
produzione artistica che pos­
sano cambiare la situazione, 
ogni nuovo tentativo va in­
coraggiato in tutti i modi. Con 
una riserva, p-'-rò- l'azione 
estetica non basta, deve tra­
dursi concretamente in una 
lotta politica che inglobi più 
forze possibili contro gli Isti­
tuti culturali dove pfù è for­
te In conservaz'one d"l pote­
re in Italia. TI rad calamo 
est-1! leo. i' verlx\l smo sella 
rio no-i soost'ino di un p t>. o 
una situazione pure marcia 
Perché, oggi, tra ! produttori 
cultural! gli artisti sono ! più 
d-vl.sl in diatribe o clan di 
correnti estetiche 

Il programma d! «Spazio-
arte» ha preso l'avvio In no­
vembre e si concluderà il 21 
gennaio e rv sono coordina­
tori 1 critici Lira Vinca Ma-
slnl e Guido Montana. Di­
battiti, Interviste e interven­
ti sono registrati su video­
tape. Viene pubblicato li pri­
mo numero di un foglio di 
galleria. Ha cominciato Ma­
rio Guglielmotti con una per­
sonale di pittura tra «S-*gno 
e materia»: è seguita una 
Ironica contestazione dell'ar-
te-feticcio col «Nuovo negozio 
d! pittura» di Fabrizio Caler-
fi: al centro sono una perso­
nale dello scultore f.orentino 
Marcello Guasti 1.» cui opere 
hanno animato un dibattito 
su «Arte e tecnologia» e lo 
intervento di Franco Mole che 
al teatrino «Alla Ringhiera» 
dal 10 dicembre ripropone do­
dici anni, in registrazioni su 
videotape, di «Teatro Imma­
gine»; è seguita una mostra 
e un dibattito sul diritto alla 
casa, il 14 dicembre, e si 
concluderà "8 gennaio con la 
poesia visuale di Guido Car-
rega. 

Dello scultore Gua.stl. tan­
to probo quanto raffinato, fi 
può dire che ha toccato la 
perfezione tecnica, da design 
Inutilizzabile, con le sue scul­
ture sferiche In bronzo cro­
mato e acciaio inox, già dal 
'70. La continua rottura del­
la sfera è simbolica, di un 
Informale doloroso Inglobato 
nel tecnologico. Ma portate 
in una situazione che si vuo­
le differente, anche soltanto 
di galleria, queste sculture 
sono la prova provata, quasi 
drammatica, di quanto cam­
mino dobbiamo percorrere 
tutti per colmare la separa­
zione e che va attivato nel­
la esperienza della vita quoti­
diana, nell'intimo del proces­
so creativo, alla radice della 
sensibilità, nel grembo del 
pensieri e delle forme, un 
rapporto concreto con la vi­
ta della classe operala e con 
1 bisogni materiali e spiritua­
li delle grandi masse umane. 

da. m i . 

le prime 

Da oggi un ciclo 

di quattordici 

rappresentazioni 

a Teatro Lazio 
Teatro Lazio, l'iniziativa cul­

turale nata per volontà di 
sei Comuni laziali (Bassia­
no. Carpineto Romano, Cori, 
Priverno, Roccagorga e Sozze) 
proporrà da oggi al 31 gen­
naio al pubblico di sei pae­
si del Consorzio quattro spet­
tacoli: due di prosa, uno di 
Jazz e uno di prosa gestuale. 
In totale sono previste quat­
tordici rappresentaz.oni che 
avranno inizio oggi a Cor! con 
1 travestimenti di Pulcinella 
della compagnia « Lo specchio 
del mormoratori » di Napoli, 
con la regia di Gian Carlo Pa­
lermo. Seguiranno due sera­
te di Jazz a Sezze e a Priver­
no con 11 complesso brasiliano 
Balango, 

La prosa gestuale sarà pre­
sente in tutti 1 paesi del Con­
sorzio con lo spettacolo Sac­
co un « atto senza parole » 
di tipo bi-ckettiano di Rimon­
di e Caporossi, presentato da! 
Club Teatro di Roma. 

Infine il CUT di Padova pre. 
senterà. LOII la regia del col­
lettivo « Carnevale evviva » 
uno spettacolo che si rifa ol 
mito del Carnevale « in quan­
to episodio della tradizione 
popolare ». 

L'attività di Teatro Lazio, 
che Un dal suo esordio, 11 10 
dicembre scorso, ha Incontra­
to un grandissimo interesse di 
pubblico, continuerà 1 suol 
spettacoli, per questa prima 
stAglone, fino al 15 marzo 
197S. 

Cinema 
II giro del mondo 
degli innamorati 

di Peynet 
Ecco gli ormai celebri 

« amoureux » creati du Ray­
mond Pevnet valicare n.on-
1:, fiumi, oceani per un viag-
g.o clic non vorrebbe essere 
molto slmile a quello del­
l'Alice di Carroll: gli sce­
neggiatori Cesare Perfetto e 
Bruno Paollnelll (che sareb­
bero poi, anche rispettiva­
mente, regista e produttore 
del disegno animato) hanno 
realizzato questo Giro de' 
mondo degli innamorati di 
Pevnet in stretta collabora­
zione con il « padre » di Va­
lentino e Valentina, 

A conti fatti, però, le 
straordinarie avventure del 
due candidi spasimanti non 
approdano mal ni dominio 
fantastico e rifuggono dalla 
metafora surrealiste. T>QT di­
latare una raggelante ico­
nografia ad uso didattico, 
in una girandola di luoghi 
comuni presenti e passati-
Avvilenti pupazzi senz'anima 
popolano 11 deforme universo 
evocato da due fragili esser! 
che sognano l'amore e la 
pace come si può desiderare 
una lavatrice o un frigorife­
ro: Don Chisciotte. Leonardo 
Da Vinci. Dante Alighieri. 
Toulouse Lautrec. De Gaulie, 
Nlxon. Breznev. Mao. i pae­
saggi fiamminghi di Bruegel 
e Rembrandt sono ! disfatti 
reclusi del più triste luna-
park. Per non parlare poi 
del fantasma della regina 
Vittoria, del beatmks e del 
protagonisti del Maggio fran­
cese, voci sgraziate nel coro 
del vacuo imbonimento fina­
le, sotto un diluvio floreale. 

Se 1 numerosi animatori 
(va detto, del resto, che al­
cun! di essi sono senz'nitro 
dignitosi artigiani del car­
toon) saranno prosciolti per 
insufficienza di orove. e Ce­
sare Perfetto. Bruno Paoll­
nelll e, ;n fondo, allo stesso 
Peynet. vn la colpa di twer 
concep i to un o r d i g n o a v u l s a 
dnl tempo e dal mondo, un 
lacero depliant turislico-ino-
rullstico, molto v.cino a quei 
rozzi cinegiornali d'attuai.tà 
che rltrov.amo ne! cinema d: 
estrema periferia come veri 
e propri reperti archeologi­
ci L'ultimo, decisivo tocco 
e di Alessandro Alessandronl 
e Ennio Morricone, 1 quali 
hanno confezionato un com­
mento musicale degno de! 
peggior Festival di Sanremo. 

La nipote 
Nelle campagne venete, un 

industriale unto e panciuto 
porta la famiglia a trascor­
rere ore spensierate. Il cast 
del focolare ó riunito a] 
gran completo: ci sono I com­
pagni tradizionali (moglie 
infedele, pargolo demente), 
c'è un dipendente modello e 
non possono mancare la ser­
va procace e la nipote taci-

' 'urna e .'educen'.e. E' facile 
j intuire the il menane non sa­

rà pò: cosi Kliliiaco, anzi fi­
nirà stravolto da ipocrisie e 

! nelandc/zc d'ogni genere. 
Dopo ululine provo da di­

menticare, ,1 regista teatrale 
Nello Ro.ss.Ul ritenta con il 
cinema, sfoderando non po­
che velleità. La nipote do-

( vrebbe essere un racconto di 
i amb.enle dallo .sottili sfuma-
I ture grottesche, inteso a de­

scrivere con mano impietosa 
la decadenza della borghesia-
Ma le Intenzioni restano tali. 
Gli interpreti sono quanto­
meno scoiliortantl, a comin­
ciare da Daniele Vargas e 
Francesca Muzio, per finire 
al redivno Giorgio Ardlsson. 

d . g . 

Un uomo 
da affittare 

Dimessa dalia casa d: e i-
ra dove era stata rlcovera'n 
per aver tcntoto 11 suicld.o 
dopo la morte del marito, 
una ancor giovane ladv tro­
va nella conversazione con 
l'autista che viene a pren­
derla con la Rolls-Royce del­
la sua piccola ditta di noleg-
g.o. e la conduce attraverso 
In campagna inglese, un pun­
tello per uscire dallo stato 
conlu.slonale e dalla solitudi­
ne. Dolce com'è, gliene e gra­
to; ma l'uomo da lei affitta­
to corno la macchina, un toz­
zo ex pugile ed ex sergente 
magg,oro, si illude di poter 
spezzare la barriera d! classe 
e instaurare con lei un rap­
porto diverso da quello t ra 
servo e padrona, 

S'amo nel 1923. cinque an­
ni dopo ,a fine della prima 
guerra mondiale, ma cinque 
unn: prima dell'apparizione 
di un romanzo «scandaloso» 
come L'amante dt Lady 
Chattcrley, in cui a un gu»r-
dacaccla sarebbe riuscito ciò 
che per il mirile autista e 
ancora tabù. Rlconqu.st«ti 
equilibrio e salute, la signo­
ra st lascia .nlattl corteggili-
ro da uno del suo rango, e 
al servitore non resta che 
sob.umare di rabb.a e. do­
po un tentativo di violenza e 
un altro di ricatto, perdere 
a sua \o!ia il bene deil'inU1!-
lettu. fracassando c o n t r o 
un muro !.. macchina che gli 
da da vivere, 

11 film deriva da un ro­
manzo di L.P. Hartlcy, che 
già forni a Losey Messagge­
ro d'amore. Il regista Alan 
Bridges, proveniente dalln 
televisione ma al suo esordio 
nel cinema, dimostra una no­
tevole padronanza nel ricrea­
re l'atmosfera del tempo m 
pochi tratt i : ma non altret­
tanta nel far procedere con 
interesse la vicenda. 

E' dunque un'opera lenta, 
schematica, peraltro ottima­
mente recitata, dal duo dei 
orotngoniK1: Sarah Milcs e 
Robert Shaw. Insomma, un 
perfetto ma assai poco ecci­
tante prodotto medio britan­
nico 

LEUROPEO 
QUESTA SETTIMANA 

- ROMA -
E' IN PERICOLO L'ACCORDO T R A L 'ENI 
E LO SCI A ' -ALL ' INTERNO DELL'ENTE DI 
STATO C E ' CHI METTE IN DUBBIO LA 
BONTÀ' DELL'AFFARE. 

- ROMA -
CHI E' SIANNI AGNELLI : STORIA DEL­
L'UOMO CHE SI E ' ASSUNTO I L RUOLO 
DI GARANTE DELLA POLITICA ITALIANA 
VERSO ELI AMERICANI. 

- SERVIZIO RICERCHE -
I L FASCICOLO SPECIALE PER INSESNAN 
T I E STUDENTI E'OEDICATO A UN TEMA 
DI 6RANDE ATTUALITÀ ' : " I L FUTURO 
DELL ' AGRICOLTURA.* 

LEUROPEO 
È l ,V PERIODICO RIZZOLI 
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COMUNE DI SUVERETO 
Avviso di gara 

C'ormino di Suvereto - A\ \ .Mi­
di #<ii\\ moduli l i1 livit.iZH.mo 
privata - Appalto lavori por 
la bitumazioni' di ' i . 3 vie del 
Capoluogo 

Knti' Appaitiinlo - Cnmuno di 
Suvereto. 
Lo domando dovranno ossero 

inveito all'L'i ficio Contratti del 
suddetto Comune m tar la Io 
tfnlo, 

1 la\ un da nppallaro I/OHM-
stimo nella bitumuzioiio dj n. 3 
v,o del Capuluono del Comuni-

Importo a baso d'.ista: Lire 
2 80^ 000 (duom..iuniottocenlosos 
Mima l rem iLu . 

Por 1 ag^iudica/iono si proce­
do] a a noi IIKI dell'.irt. 3 loi 
lora , A > dulia U'W 2 foli 
bram ]!>7ì n. W. 

Gli intere .*>ati. con demanda 
all'Kn'.o appallante. po^sonu 
e Inodoro di OSMM'O mutat i al..t 
gara, entro f ior i i . JU (\onin 
dalla dala d: pu!>b' cn/unio d i ! 
p: esenti' « IV\ :MI . 

IL SINDU'O 

LEGGETE 

Rinascita 

COMUNE DI GENZANO 
DI ROMA 

Prov. di Roma 

APPALTO LAVORI DI COSTRU­
ZIONI! ASILO NIDO IN VIA SAN 
CARLINO - GENZANO DI ROMA 

Il Sindaco 
RENDE NOTO 

che quinta Amm.niUronono ir»-
tonde esperire lo gora di licita­
zione privalo ai termini dell'ort. 89, 
lortero o), d»l Reoolamtnto ip-
provafo con R.D- 23 maggio 1924 
n 827 e con le modulilo di cu) 
o,l.i lettera e) dell'art. 1 della 
.e'jrje 2-2-1973 n 14 a quindi 
con 11 procedimento dinclplinelo 
dall'art. 3 del!• stesi-o legge, p«r 
l'appalto dei lovoit Ind coti in 
ometto. 

L ' impor to de l l ' ope ro o bosc di 
01,10 ò di lire 74 3 3 5 . 4 2 5 . 

Ai tc'iai dell'art, 7 della legge 
2 2197,; n 14 le Imprese eh» 
abbiano in'orcsic • porteci pare al-
'3 (jOiU di cui olt'oooctto e eh* 
r.'.uihiio jttntie all'Albo Nazionale 
Costruì!ori, per lo c^lcgono e p»r 
l'imporlo pari o supcriore D quel­
lo su indicelo p Ottono premontare 
domondd ,n coinpelont« bollo al 
Comune di Gcnzono di Rome a 
merro lettera raccomandali entro 
e non oltrg dieci >j<ornl doli a dato 
di pubblicazione del preterita av­
viso. 

Lo r.cliiCGìo di parlaci pozione 
n'ia rjflrn, secondo quenlo prevlito 
dnl citalo ori. 7 non è vlncolanle 
per l'A mm, nutro; ione. 
Cenano di Roma, I) 2-1-197*. 

IL SINDACO 
(On. Gino r i u n ì ) 
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